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MARTEDì IN ALLEGATO CON IL NOSTRO GIORNALE IL FASCICOLO DI NORDESTECONOMIA

Torna Top 500, le imprese leader in Fvg Dal porto ai cantieri: dove nasce la
ripresa

La presentazione al Ridotto del Verdi con il racconto dei protagonisti e il ministro dello Sviluppo economico
Patuanelli

TRIESTE. I numeri non bastano a delineare il profilo di un' azienda:
bisogna dare voce ai protagonisti di quelle storie di impegno e tenacia,
che non senza sacrificio sono riusciti a costruire realtà di successo che

Il Piccolo
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20

rappresentano una risorsa non soltanto per chi è al timone di un' impresa,
ma per un intero territorio. Numeri sì, ma soprattutto racconti: a fornire
una nitida immagine della realtà imprenditoriale che fa da traino all'
economia è Top 500, numero speciale di Nordest economia. Un inserto
di 56 pagine, curato da Fondazione Nord Est e PwC, in collaborazione
con Il Piccolo, che sarà distribuito martedì 12 novembre gratuitamente in
allegato al quotidiano. Una classifica delle prime cinquecento migliori
aziende di tutti i settori, costruita sui bilanci e corredata di interviste a
imprenditori, esperti di economia, vertici di Unindustria. Con una intervista
in esclusiva all' amministratore delegato di Fincantieri e presidente degli
Industriali del Friuli Venezia Giulia, Giuseppe Bono. Non mancano le
panoramiche sugli scenari e le analisi, tra le quali figura quella dell'
economista Paolo Ermano, docente di economia internazionale e del
Laboratorio di strategie aziendali e politiche economiche del Dipartimento
di Scienze economiche dell' università di Udine. Quindi lo studio dei
ricercatori di Fondazione Nord Est e di Pwc, che hanno effettuato un
lavoro certosino di elaborazione dei dati di bilancio. Focus sulle aziende
sprint di Gianluca Toschi, ricercatore senior di Fondazione Nord Est e
docente a contratto all' università di Padova, e analisi sulla sostenibilità
come fattore di sviluppo di Cristina Landro e Paolo Bersani di PwC. Tre
gli eventi in programma in regione per presentare la pubblicazione: si parte da Pordenone, quindi Udine e Trieste. L'
evento triestino è in programma martedì alle 17.30 nel Ridotto del teatro Giuseppe Verdi. Si aprirà gli interventi di
saluto e l' introduzione di Sergio Razeto, presidente di Confindustria Venezia Giulia, e Fabiano Begal, consigliere
delegato della divisione Nord Est di Gedi News Network. Appuntamento clou alle 18.45 con l' intervista del direttore
de Il Piccolo Enrico Grazioli al neo-ministro ello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli alle prese con una
drammatica crisi siderurgica: dall' Ilva alla Ferriera di Servola. Delle performance delle prime cinquecento imprese del
Friuli Venezia Giulia si parlerà con Maria Cristina Landro di PwC e Gianluca Toschi dell' area studi economici di
Fondazione Nord Est. Quindi ci sarà una tavola rotonda moderata dal vicedirettore de Il Piccolo Alberto Bollis con
testimonianze di donne imprenditrici che ragioneranno su economia, impresa e lavoro. Parteciperanno Michela
Cattaruzza (Ocean Srl), Michela Cecotti (Sultan), Gabriella Chiellino (Eambiente Group) presenti l' assessore
regionale al Lavoro Alessia Rosolen e il presidente della finanziaria regionale Friulia, Federica Seganti.Alle 18.30 ci
sarà un' interessante caso d' azienda con la testimonianza di Lino Paravano, amministratore di Java Biocolloid
Europe. Si tratta della filiale dell' Indonesiana Java Biocolloid, azienda leader nella produzione di alghe a fini
alimentari, che a Trieste ha inaugurato nel settembre scorso un importante impianto industriale che occupa un' area di
1.800 metri nell' area retroportuale di Trieste composto da tre laboratori, due magazzini per un investimento di oltre 3
mln di euro. Grazie alla cura del numero uno dell' Authority portuale triestina, Zeno D' Agostino, come si spiega bene
in un report contenuto nel fascicolo della Top 500 che uscirà martedì allegato a Il Piccolo, è riuscito a integrare bene
porto e area industriale triestina all' insegna dell' intermodalità.
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La Cina e il ruolo di Trieste un' opportunità da gestire

Ora la Cina è qui. Più volte evocata nel bene e nel male, a lungo attesa
come motore del definitivo decollo del porto, a lungo temuta come
possibile cavallo di Troia della penetrazione orientale nel cuore d' Europa,
ora la Repubblica di Pechino è strettamente legata a noi, e noi ad essa: la
firma a Shanghai la scorsa settimana dell' accordo tra l' Authority dello
scalo di Trieste e la CCCC, colosso cinese delle costruzioni e delle
infrastrutture controllato dallo Stato, è la prima attuazione concreta del
protocollo firmato tra i due governi a Roma lo scorso marzo. Di quel
protocollo, per ora, esiste solo l' accordo su Trieste;  non a caso
benedetto dallo sguardo del ministro degli Esteri Di Maio mentre il
presidente del porto Zeno D' Agostino e quello di CCCC Jinchun Wang vi
apponevano le loro firme. È stata fatta, com' era inevitabile, un po' di
cortina fumogena: troppo forti erano stati i rimbrotti verso Roma dalle
cancellerie europee all' epoca del protocollo, troppo severo il richiamo
dell' amministrazione americana sui rischi del progetto Via della Seta con
cui la Cina si propone di sviluppare e controllare le infrastrutture
strategiche da Est a Ovest, per non essere uditi e recepiti dal nostro
governo. Ci siamo allineati e coperti. Sicché tutta la "narrazione" dell'
accordo di Shanghai si è orientata a esaltare le opportunità per il Made in
Italy e a rimarcare il ruolo di Trieste, e in particolare della costruenda
Piattaforma logistica, quale base di penetrazione e sviluppo delle imprese
italiane in Cina. Tutto vero. Quant' è vero il reciproco, ovviamente: non s'
è mai visto un porto che funga da base dei traffici in una direzione, e non
anche nella direzione inversa. Sicché le circonlocuzioni tortuose dell' accordo e delle dichiarazioni del ministro sulla
collaborazione «per permettere l' attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini» vestono soavemente il più ovvio dei fatti: la CCCC assumerà direttamente o indirettamente un ruolo
chiave nella Piattaforma logistica del nostro scalo, gestendo o indirizzando i grandi nuovi spazi a terra fondamentali
per lo sviluppo dei traffici. Tutto ciò non deve spaventarci, per due ragioni fondamentali. La prima è che l' opportunità
è veramente importante, quanto mai il porto di Trieste ne ha avute negli ultimi decenni. Se realmente diventeremo lo
snodo dei traffici dal Nord Italia (e dal Sud Europa) verso l' Estremo Oriente, nonché dalla Cina verso le stesse
regioni, lo scalo sarà destinato a uno sviluppo senza precedenti: uno sviluppo di cui il futuro Molo Ottavo e la Ferriera
riconvertita alla movimentazione ferroviaria al servizio dello scalo saranno tasselli fondamentali. E parimenti lo sarà il
punto franco, nella nuova configurazione "diffusa" dal canale navigabile all' area ex Wärtsilä a Fernetti, dove le
lavorazioni delle merci trasportate potranno dare a questo sviluppo una connotazione anche industriale, di cui Trieste
ha bisogno come l' aria. Forse per la prima volta da decenni s' intravede in tutto questo una reale strategia territoriale.
La seconda ragione è che, diversamente da quanto accaduto al Pireo, il porto rimane italiano, guidato dall' Authority e
dal governo e assoggettato alle loro decisioni: è un punto di sostanza, non garanzia formale. Non dovremo tuttavia
dimenticare i possibili contraccolpi sociali, culturali e di opinione pubblica di un' eventuale, crescente presenza cinese
in città. Uno scenario non attuale e semmai di lungo periodo, e però da considerare, per gestirlo anziché subirlo:
garantendo che delle future assunzioni beneficino i residenti qualificati, che in città non si formino zone separate e che
il tessuto urbano e commerciale

Il Piccolo
Trieste
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mantenga la sua identità. In fondo, è nulla di nuovo. Trieste fu fatta dagli stranieri a fine Ottocento. Ciò che potrebbe
cambiare è solo la loro provenienza. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Nuovo esposto del comitato Il caso-Gpl torna in Procura

Il gruppo di cittadini chiede di inserire nuovi elementi nel rapporto -sicurezza Il nodo è considerare le navi in transito e
in banchina come un fattore di rischio

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA L' esposto è formalmente indirizzato al Comitato tecnico
regionale (Ctr) che sta redigendo il piano di emergenza esterno del
deposito Gpl, ma i veri destinatari sono quelli indicati «per conoscenza»,
ovvero la Procura della Repubblica e il Comando carabinieri per la tutela
dell' ambiente (Noe), ai quali viene chiesta la «urgente verifica e riesame
del Rapporto sicurezza redatto dal Gruppo di lavoro Ctr del 25
settembre». Autore dell' esposto è il Comitato No-gpl che affianca questa
sua iniziativa a quella già concordata con l' amministrazione comunale di
includere nel Rapporto di sicurezza anche gli scenari relativi ai possibili
incidenti sulla banchina e a bordo delle navi. ACQUISITI I VERBALI La
questione nasce, appunto, dalla riunione del Gruppo di lavoro Ctr del
25settembre di cui il Comitato ha, recentemente, acquisito i verbali. In
essi si leggono i dubbi manifestati dalla Capitaneria di porto che sostiene
che le navi in transito nel canale, quelle in sosta sulla banchina e la
banchina stessa (in quanto oggetto di richiesta di concessione in
esclusiva da parte della Socogas) facciano parte, a tutti gli effetti, «dell'
impianto gpl» e, quindi, che i rischi ipotizzabili in questi ambiti, debbano
essere contemplati, nel Rapporto di sicurezza. VIGILI DEL FUOCO Di
parere diverso i vigili del fuoco che rimandano le contromisure per tali
rischi ad altri piani (come ad esempio il Piano comunale di Protezione
civile). «Quello che dice ora la Capitaneria spiega Roberto Rossi,
presidente del Comitato No-gpl noi lo abbiamo sempre sostenuto e ora lo
sostiene anche il Comune». E' dell' altro giorno, infatti, la presa di
posizione della giunta che annuncia, nella riunione del Ctr del 14
novembre, la riproposizione della questione agli altri componenti del Gruppo di lavoro. Dunque quella del Comune è
una sollecitazione di tipo amministrativo, ma il Comitato No-gpl si spinge oltre e, proprio con quei due destinatari per
conoscenza, sembra voler avvertire tutte le parti che intende andare fino in fondo, facendo assumere a ciascun attore
del tavolo «le proprie responsabilità». ESPOSTO E TENSIONI «Avevamo preparato l' esposto dice Rossi leggendo i
verbali della riunione e confrontandoli con le previsioni di legge che, secondo noi, rischiano di essere disattese con l'
impostazione data dai vigli del fuoco. L' avevamo tenuto sospeso, ma ora lo abbiamo presentato e reso pubblico,
perché tutto venga deciso alla luce del sole». In attesa dell' esito, giovedì prossimo, di queste pressioni convergenti,
Rossi vuol ribadire anche la volontà del Comitato di assoluto rispetto della legalità, anche nei confronti degli
interlocutori istituzionali. «La frase offensiva verso gli amministratori comunali, denunciata dall' assessore Penzo
spiega Rossi è comparsa, come abbiamo poi accertato, nella pagina facebook di un componente del Comitato,
come commento a un post di quest' ultimo, da parte di un utente non identificabile ed estraneo ai nostri gruppi.
Ovviamente ci dissociamo, ma non possiamo controllare qualsiasi cosa venga scritta». © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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chioggia

«Piano sicurezza incompleto» Esposto del comitato No Gpl

L' iniziativa per contestare il documento che ometterebbe i rischi derivanti dalla presenza delle navi gasiere in
banchina e di eventuali incidenti

CHIOGGIA. Un nuovo esposto in Procura e al comando dei carabinieri
per chiedere una verifica urgente e un riesame del Rapporto di sicurezza
redatto dal gruppo di lavoro del Ctr (Comitato tecnico regionale) dei vigili
del fuoco. A inviarlo ieri il comitato No Gpl che ritiene ci siano omissioni e
sottovalutazioni importanti che inficiano la validità del documento. L'
istruttoria è stata redatta dal Ctr il 25 settembre scorso e riguarda il
Rapporto di sicurezza particolareggiato presentato da Costa Bioenergie.
«In quel rapporto», spiega il presidente del comitato, Roberto Rossi, «si
dichiara compatibile il deposito con le categorie territoriali circostanti lo
stabilimento, ma Costa Bioenergie si è limitata a una rilevazione molto
parziale, entro 600 metri dall' impianto, e dai verbali del Ctr non risulta l'
esatta identificazione di tutte le categorie come prescritto dal decreto
legislativo 105 del 2015 che stabilisce un raggio di due chilometri. Altro
r i l i evo  r iguarda  le  fon t i  d i  r i sch io .  I l  C t r  a f fe rma che  sono
"fondamentalmente riconducibili" alle autobotti e botticelle omettendo di
considerare le navi gasiere ferme in accosto alla banchina che diventano
parte integrante del deposito e per le quali non è stata fatta nessuna
analisi dei rischi tenendo conto anche di eventuali effetti domino con l'
impianto a terra e non è stato previsto nessun Piano di intervento a
garanzia della sicurezza in caso di incidente, avaria, collisione, incendio».
L' esposto chiede anche di verificare se nell' analisi della sicurezza sia
stata considerata l' intera banchina A o solo una parte, e lo specchio
acqueo relativo visto "l' utilizzo esclusivo della banchina richiesto da
Costa Bioenergie all' Autorità portuale di sistema il 21 maggio 2019" e di verificare se l' impianto risponda a quanto
prescritto dal decreto legislativo 105 per i depositi con serbatoi fissi di capacità superiore a 30 metri cubi. «Come più
volte ribadito», spiega Rossi, «per noi il Piano di sicurezza deve comprendere l' intero percorso del gas che inizia con
l' arrivo delle gasiere nel canale del porto e finisce con le autobotti che si immettono in Romea». --E.B.A.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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L' autorità portuale ha in programma anche dighe soffolte

Ripresi i lavori sul lungomare di Vado Ligure dopo la violenta mareggiata di
due anni fa

Dopo un lungo periodo di sosta, trascorso in attesa delle necessarie
autorizzazioni, sono ripresi i lavori di sistemazione della passeggiata a
mare di Vado Ligure, danneggiata dalla mareggiata di due anni fa. Il tratto
di lungomare, interessato dal cantiere, si trova tra la spiaggia attrezzata
del Lido di Vado e lo stabilimento balneare Karibu. L' intervento prevede
una spesa di 52 mila euro. La notizia più interessante però riguarda il
nuovo progetto di difesa del litorale, con la realizzazione di strutture
subacquee. Ecco cosa dice in proposito il vicesindaco di Vado Ligure
Fabio Gilardi:«L' Autorità di sistema portuale ha presentato alla Regione,
il progetto che prevede le linee di difesa della costa vadese, con opere
strutturali subacquee, idonee a difendere il nostro litorale dalle
mareggiate. Il costo dell' opera è di 1 milione e 600 mila euro». E
conclude il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici: «La nostra
speranza è di vedere l' inizio dei lavori già nella prossima primavera». Il
tratto del litorale a levante è tra quelli più danneggiati dalle mareggiate. M.
C.- c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Il cantiere per sistemare la
passeggiata di Vado Ligure.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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L' esecutivo prepara un emendamento per il cantiere di Sestri Ponente Pronti fra i 30 e i 50 milioni.
Ma per finanziare l' opera nel servono 500

Fincantieri, il governo: «Stanzieremo i fondi per il ribaltamento»

Emanuele Rossi / GENOVA Adue giorni dalla notizia anticipata dal
Secolo XIX sulla mancanza dei soldi per il Ribaltamento di Fincantieri in
Finanziaria il governo corre ai ripari. Gli esponenti liguri del Pd e Italia
Viva hanno pressato il ministro Paola De Micheli sulla necessità di dare
un segnale sul fronte del porto genovese. Ieri il sottosegretario M5S
Roberto Traversi ha annunciato che il governo inserirà una parte delle
risorse: «Su Fincantieri c' è un emendamento governativo già pronto. Lo
metteremo nella conversione della legge di bilancio». Di quanto si parla?
Secondo fonti parlamentari, dai 30 ai 50 milioni di euro. Per tutta l' opera
però ne servono 500. Anche la deputata Raffaella Paita presenterà un
emendamento: «È importante mettere risorse su un progetto im
portantissimo per Genova e per la cantieristica navale, anche se il
finanziamento va spalmato su più anni», spiega la deputata che attacca il
leghista Edoardo Rixi, che aveva lanciato l' allarme accusando l'
esecutivo di avere definanziato l' opera: «Nel decreto Genova non c' era
nulla per Fincantieri, non racconti bugie». E il Pd genovese rincara la
dose: «La Lega dice cose non vere, creando allarmismi e cercando di
montare polemiche pretestuose». Il deputato leghista spiega che «Nel
decreto Genova non c' erano i soldi per Fincantieri ma abbiamo previsto
200 milioni per opere portuali che possono riguardare anche l' avvio del
riempimento. Su Fincantieri c' era un accordo con il premier Conte per
fare partire i finanziamenti quest' anno. In Finanziaria non c' è nulla, ma se
questo sarà corretto sarò il primo a rallegrarmene, basta che non siano
50 euro». E il governatore Giovanni Toti rilancia: «Noi siamo pronti a partire» Sul tema si esprime anche il
sottosegretario all' Economia Cecilia Guerra, di Articolo Uno, ieri a Genova: «La manovra non è chiusa, c' è
possibilità di intervenire. Ma il governo deve af frontare in termini molto dettagliati l' impronta che vuole dare allo
sviluppo industriale in questo paese. Con interventi spot non si va da nessuna parte». Intanto, al Forum della Piccola
Industria, organizzato ieri da Confindustria nel capoluogo ligure, il presidente Vincenzo Boccia lancia l' ipotesi di un
«modello Genova», individuando alcune grandi opere strategiche che si potrebbero realizzare sulla falsariga della
gestione commissariale per la ricostruzione del viadotto sulla Valpocevera. Il presidente degli industriali italiani ha
ricordato che in Italia ci sono 70 miliardi di euro già stan ziati per le infrastrutture, bloccati nelle sabbie mobili della
burocrazia. «Il nuovo Ponte Morandi - aggiunge Giovanni Mondini, numero uno di Confindustria Genova - è un' opera
sopra i 100 milioni, per la quale mediamente in Italia serve un iter di 16 anni. A maggio, per effetto delle
semplificazioni prodotte dalla gestione commissariale, l' infrastruttura sarà pronta. Forse non è un caso - dice Mondini
- che per l' approvazione della Gronda ci siano voluti 16 anni. Un' opera pronta, sulla quale si sta perdendo tempo, e
credo che Genova non lo possa più tollerare». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri



 

sabato 09 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 28

[ § 1 4 9 7 5 1 2 8 § ]

Fincantieri, Rixi attacca il Governo: Spariti 500 milioni per Genova

GENOVA - "Il governo Pd-5stelle toglie dalla Finanziaria 500 milioni di
euro per il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri
Ponente, vanificando di fatto gli investimenti già fatti sui siti di
Castellammare e Palermo", scrive così su Facebook il deputato e
responsabile nazionale infrastrutture della Lega Edoardo Rixi . "Dopo il
disastro sull' ex Ilva - attacca Rixi - ora i giallofucsia vogliono stoppare un'
opera indispensabile per la nostra cantieristica navale". Il deputato
genovese non risparmia una doppia stoccata all' esecutivo giallorosso:
"Con la lega al governo, nelle misure contenute nel Dl Genova (nato dopo
il crollo del ponte, ndr) e in manovra, avevamo stanziato 600 milioni per il
ribaltamento e la nuova diga foranea di Genova. Senza queste opere -
prosegue Rixi - il porto e Fincantieri a Genova non hanno futuro". E arriva
poi il lancio di sfida a Pd e Movimento: "Daremo battaglia perché
Genova, il suo porto e Fincantieri ottengano i finanziamenti attesi e
promessi da anni". Approfondimenti Genova, Toti: "Iniziati i primi traslochi
dalla diga di Begato" Nuovo ponte, Bucci: "Le ditte genovesi non
partecipano? C' Fincantieri" Porti, Rixi: "Regioni umiliate per nomina
Autorit dello Stretto" Regionali Umbria, Rixi: "Disfatta Pd-M5s avvicina
elezioni politiche 2020" Lavoro, la Cisl denuncia: "Tra Ilva, Fincantieri e
infrastrutture perdiamo 15mila posti" Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Battesimo ieri sera ad Amburgo per l' ultima ammiraglia della flotta Msc Crociere, la maggiore per
dimensioni Dal 22 novembre farà base nel capoluogo ligure. La compagnia di Aponte verso i tre
milioni di passeggeri

La "Grandiosa" prende il largo Per Genova sarà la nave dei record

La nave più green mai presa in consegna da Msc (al suo interno un' intera
area è dedicata al riciclo dei rifiuti, compresi un compattatore di lattine di
alluminio e un frantuma tore di bottiglie di vetro) è anche quella che
consentirà alla compagnia di Gianluigi Aponte di traguardare lo storico
obiettivo dei tre milioni di passeggeri. La "Grandiosa", battezzata ieri sera
ad Amburgo nel corso di una cerimonia che ha visto protagoniste la
madrina Sophia Loren e la conduttrice Michelle Hunziker, entrerà in
servizio a Genova il prossimo 22 novembre. Sarà la più grande nave da
crociera mai entrata nel porto del capoluogo ligure, e nel 2020, grazie a
una capacità di 6.334 passeggeri, contribuirà ad aumentare sensibilmente
il volume di turisti gestiti da Msc. «Lavoriamo in un settore che cresce a
una velocità straordinaria - ha spiegato il country manager per l' Italia,
Leonardo Massa - e noi, in questo mondo, cresciamo più di altri. Nel
2020, anche grazie a questa splendida nave costruita a Saint-Nazaire,
contiamo di superare i tre milioni di passeggeri». Una crescita che
conferma il ruolo di leader dell' area mediterranea (la "Grandiosa"
toccherà i porti di Genova, Civitavecchia, Palermo, Valletta, Barcellona e
Marsiglia) ma anche lo stato di salute di un set tore che oggi vanta un
coefficiente di riempimento superiore, nel caso di Msc, al 98%: «La vera
sfida di questi anni è stata riempire le navi non solo fra giugno e agosto,
ma anche nei mesi invernali. Ci siamo riusciti, come dimostra il fatto che
in questo momento abbiamo tre navi posizionate su Genova. Come
abbiamo fatto? Trasformando la crociera in una vacanza davvero per
tutti, dai bambini piccoli agli anziani, dagli sportivi agli amanti della cucina stellata». Msc oggi è il primo marchio
indipendente al mondo, con una quota di mercato del 7,2%, ma la sua quota è destinata a crescere nei prossimi anni
grazie anche al lancio del brand extra -lusso: «Le quattro navi saranno costruite da Fincantieri - ha ribadito Massa -
ma al momento non possiamo fornire dettagli oltre a quelli noti». I NUMERI DELLA "GRANDIOSA" Con 67 metri di
altezza, 331 di lunghezza e 43 di larghezza, "Grandiosa" è la nave più grande della flotta Msc. Le cabine dei
passeggeri sono 2.421, gli spazi dedicati ai bambini occupano 700 metri quadrati, quelli destinati a benessere e
fitness quasi 1.700 mq. Costata circa un miliardo di euro, l' ammiraglia di Msc è anche la più rispettosa dell' ambiente:
la totalità delle acque reflue è purificata prima del rilascio, l' emissione di zolfo è abbattuta del 97% e quella di ossido
d' azoto dell' 80%. "Grandiosa" è la prima delle tre navi di categoria "Meraviglia Plus" a entrare nella flotta Msc: nel
2020 toccherà a "Virtuosa". -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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L' economia del mare

Crociere, la sfida verde di Msc parte dalla "Grandiosa"

Consegnata ad Amburgo la nuova ammiraglia che il 23 sarà a Genova

di Massimo Minella

È soprattutto una storia di colori quella di Msc Grandiosa, nuova
ammiraglia della compagnia armatoriale Msc Crociere, consegnata ieri ad
Amburgo e in viaggio verso Genova, porto da cui partirà per la sua prima
crociera nel Mediterraneo il 23 novembre. Verde è infatti il colore della
sfida ambientale di una nave alimentata a "lng" (gas naturale liquefatto) e
dotata delle più moderne tecnologie ambientali. Blu è invece quello del
porto di Amburgo, che ha tenuto a battesimo l' ammiraglia della
compagnia che fa capo alla famiglia Aponte e che grazie a un suggestivo
gioco di luci è stato appunto colorato di blu. Prende così il mare la nuova
ammiraglia della flotta della classe Meraviglia, 181mila tonnellate di
stazza lorda, 6.334 passeggeri e 1.704 membri d' equipaggio. Un gigante
da 2.421 cabine, lungo 331 metri e con una velocità media di 22,3 nodi.
Madrina della nave, ancora una volta (e sono quindici), l' attrice Sophia
Loren, icona del cinema italiano, che ha dato ufficialmente il via al viaggio
inaugurale della nave che salperà verso Southampton, per toccare poi
Lisbona, Barcellona, Marsiglia e arrivare a Genova, da dove partirà la
prima crociera di 7 notti nel Mediterraneo Occidentale con porti di
imbarco, oltre al capoluogo ligure, Civitavecchia, Palermo, Valletta,
Barcellona e Marsiglia. La flotta della compagnia sale così a 17 unità, con
Grandiosa che, insieme ad altre dieci navi, è già stata equipaggiata per
avere emissioni più pulite, grazie ai gas di scarico ibridi che consentono
una rimozione del 98% di anidride solforosa dagli scarichi della nave. Le
altre sei verranno ammodernate con la stessa tecnologia alla fine del 2021. Prima delle tre navi della classe
Meraviglia- Plus, Grandiosa sarà seguita nel 2020 da Virtuosa e nel 2022 da Europa classe World Class alimentata a
Gnl. È la quinta nuova nave a entrare in servizio negli ultimi 30 mesi e si inserisce nel piano che prevede la creazione
di 13 navi da crociera innovative tra il 2017 e il 2027, in aggiunta a 4 navi che opereranno sotto il nuovo brand Luxury
e che saranno affidate a Fincantieri e, con ogni probabilità, andranno a posizionarsi come " home port" nell' area di
Ponte Parodi, oggetto di una profonda azione di restyling da parte della port authority che ha individuato nel
risanamento dell' area compresa fra l' Hennebique e il Parodi il nuovo polo delle navi da crociera di dimensioni ridotte
e della più alta gamma del lusso. Davvero innovative le caratteristiche di questa unità le cui caratteristiche dello scafo
consentono una riduzione del 28% di carburante rispetto alle navi della Classe Fantasia (entrate in servizio tra il 2008-
2013) e una riduzione di 255 chilogrammi di anidride carbonica per passeggero, per crociera. Il sistema ibrido di
pulizia dei gas di scarico, inoltre, consente un taglio del 97% di ossido di zolfo attraverso un sistema che può
funzionare a circuito chiuso, mentre il sistema selettivo di riduzione catalitica taglia dell' 80% l' ossido di azoto. L'
elettrificazione da terra permette poi, grazie alla rete elettrica locale, dir ridurre le emissioni all' ormeggio. Avanzata
anche la gestione dei rifiuti con sistemi per ridurre, riciclare e riutilizzare tutti i rifiuti a bordo. Innovativo anche l'
assetto della nave con un' applicazione software che consente di monitorare e ottimizzare l' assetto e la stabilità della
nave, in tempo reale. L' illuminazione a Led permette di risparmiare energia, mentre le vernici dello scafo sono
ecocompatibili e impediscono la crescita di alghe e organismi

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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marini per di ridurre significativamente la resistenza aerodinamica. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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SVILUPPO

Confindustria, proposte e rilancio economico Si apre il confronto con le realtà
del territorio

LA SPEZIA Industria, categorie economiche, rappresentanti di istituzioni
civili e militari: sarà un confronto a tutto campo quello in programma
domani (ore 14.30) all' Auditorium dell' Autorità d i  Sistema portuale
organizzato da Confindustria. Si tratta dell' evento di chiusura degli «Stati
generali dell' economia della Spezia 2019» organizzato per presentare le
proposte degli industriali per il rilancio dell' economia, dopo la prima fase
di studio, avviata ad aprile. A illustrare il documento, elaborato in
collaborazione con le associazioni datoriali, ordini e collegi professionali
tecnici da parte di Riccardo Riva, senior manager di EY S.p.A, partner
scientifico di Confindustria La Spezia, la serie degli interventi. Nella prima
parte por teranno i l  loro contr ibuto:  Paolo Figol i ,  presidente
Confartigianato in rappresentanza di Rete Imprese Italia; Marco Grillo,
responsabile relazioni industriali Fincantieri SpA; Gianpiero Lorandi,
direttore Coordinamento Business divisione elettronica Leonardo SpA;
Alessandra De Simone, rappresentante delle Associazioni cooperazione;
Roberto Guido Sgherri, presidente Fondazione Its La Spezia - Istituto
Tecnico Superiore; Salvatore Avena, ad La Spezia Port Service per le
Associazioni operatori logistica; Francesco Ferrari, componente del
consiglio direttivo Ance La Spezia; Federica Maggiani, presidente Cna
per Rete Imprese Italia; Gianfranco Bianchi, presidente Confcommercio;
Alessandro Ravecca, presidente Confesercenti; Francesca Zani, presidente Ordine degli Architetti per gli ordini
professionali. Al termine, l' intervento di Francesca Cozzani, presidente Confindustria La Spezia. I lavori
proseguiranno con una tavola rotonda moderata da Filippo Paganini (presidente dell' Ordine dei giornalisti liguri) con
la partecipazione di Giorgio Lazio, comandante Comando marittimo Nord; Luciano Pasquale, presidente Camera di
Commercio; Pierluigi Peracchini, presidente della Provincia e sindaco della Spezia; Carla Roncallo, presidente AP e
Antonio Carro, segretario Generale Cisl in rappresentanza di Cgil, Cisl e Uil. Chiuderà i lavori Giovanni Toti,
presidente della Regione. L' evento è aperto previa registrazione online (https://www.confindustriasp.it/stati-generali-
della-economia-della-spezia/ ). F.A.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Stati generali dell'economia, idee sul tavolo

Ci saranno tutti i maggiori esponenti del mondo delle istituzioni, dell' impresa e del lavoro, dell' economia e delle parti
sociali. Quattro i tavoli tematici.

La Spezia - Sarà il grande Auditorium dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Orientale ad ospitare l' evento di chiusura degli "Stati
generali dell' economia della Spezia 2019" promosso da Confindustria La
Spezia con la partecipazione di Giovanni Toti, presidente della Regione
Liguria. Lunedì 11 novembre alle 14.30 i maggiori esponenti del mondo
delle istituzioni, dell' impresa e del lavoro, dell' economia e delle parti
sociali si ritroveranno all' evento conclusivo. Riccardo Riva - Senior
Manager di EY S.p.A, partner scientifico di Confindustria La Spezia,
presenterà il documento predisposto con il contributo e la collaborazione
di tutte le associazioni datoriali e ordini/collegi professionali tecnici. Nella
prima parte, che sarà chiuso dall' intervento di Francesca Cozzani,
presidente Confindustria La Spezia, interverranno (seguendo l' ordine del
programma): Gruppo di Lavoro 1 - Crescita aziendale come fattore di
sviluppo Paolo Figoli - Presidente Confartigianato La Spezia in
rappresentanza di Rete Imprese Italia; Marco Grillo - Responsabile
Relazioni Industriali Fincantieri SpA; Gianpiero Lorandi - Direttore
Coordinamento Business Divisione Elettronica Leonardo SpA; Gruppo di
Lavoro 2 - Le necessità formative per essere competitivi Alessandra De
Simone - Rappresentante Associazioni Cooperazione, Roberto Guido
Sgherri - Presidente Fondazione ITS La Spezia - Istituto Tecnico
Superiore; Gruppo di Lavoro 3 - Infrastrutture e spazi produttivi Salvatore
Avena - Amministratore Delegato La Spezia Port Service per le
Associazioni operatori Logistica; Francesco Ferrari - Componente
Consiglio Direttivo Ance La Spezia; Federica Maggiani - Presidente CNA La Spezia per Rete Imprese Italia; Gruppo
di Lavoro 4 - Sostenibilità: Città, Industria e Turismo Gianfranco Bianchi - Presidente Confcommercio La Spezia per
Rete Imprese Italia; Alessandro Ravecca - Presidente Confesercenti La Spezia per Rete Imprese Italia; Francesca
Zani - Presidente Ordine Architetti La Spezia per Ordini Professionali. I lavori proseguiranno con una tavola rotonda
moderata da Filippo Paganini, Presidente Regionale Ordine dei Giornalisti: Giorgio Lazio - Comandante Comando
Marittimo Nord; Luciano Pasquale - Presidente Camera di Commercio Riviere di Liguria; Pierluigi Peracchini -
Presidente Provincia della Spezia e Sindaco della Spezia; Carla Roncallo - Presidente Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Orientale; Antonio Carro - Segretario Generale CISL La Spezia in rappresentanza di CGIL, CISL e
UIL. Chiude i lavori, Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria. L' evento è aperto a tutti gli interessati previa
registrazione on line collegandosi a: https://www.confindustriasp.it/stati-generali-della-economia-della-spezia/ Sabato
9 novembre 2019 alle 18:45:19 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
La Spezia
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Oggi il clou del convegno nazionale della molluschicoltura

La Spezia - Via questa mattina alla seconda giornata di lavori del
Convegno nazionale del la Società i ta l iana r icerca appl icata
molluschicoltura. Quest' anno tocca alla Spezia ospitare l' evento di punta
del mondo dell' allevamento di molluschi. "Siamo nati nel 2011 e oggi
contiamo circa settanta soci - racconta a CDS Giuseppe Arcangeli ,
presidente Siram e direttore del centro specialistico ittico dell' Istituto
zooprofilattico delle Venezie - Il nostro intento è di coordinare il mondo
della ricerca, degli enti pubblici, che sono i controllori del prodotto, e dei
produttori. Lo scopo è aumentare la produttività e la qualità del prodotto
attraverso il dialogo tra questi attori in gioco. La Siram è un catalizzatore
in pratica. Ogni anno promuoviamo un evento a livello nazionale, ci
mancava giusto la Spezia dove c' è una tradizione molto importante di
coltivazione di mitili e di ostriche. La tematica principale di oggi sarà
vedere come la normativa può essere al servizio della produzione invece
di un ostacolo. Prima ci deve essere la vita pratica e poi la norma, mentre
a volte succede il contrario". L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
Orientale ha offerto il suo auditorium per i convenuti, arrivati da molte
parti d' Italia. "La manifestazione è itinerante, ma quando vorrete tornare
alla Spezia sarete ancora i benvenuti - i saluti della presidente Adsp Carla
Roncallo - Con i mitilicoltori collaboriamo da tempo, come dimostrano le
tante iniziativa da Slow Fish agli eventi sulla passeggiata Morin. Ci
teniamo a che riescano a svilupparsi nelle proprie concessioni, sono una
parte importante della blue economy e credo si possa creare una
convivenza pacifica tra tutte la attività del mare". Ieri la tematica principale degli inteventi ha riguardato le biotossine
nei molluschi e le nuove sfide che si presentano nel momento in cui specie esotiche di pesci palla iniziano a popolare
il Mediterraneo e le coste italiane. Oggi previsti gli interventi dell' onorevole Lorenzo Viviani, di Pierluigi Peracchini,
sindaco della Spezia, di Angelo Ferrari (Direttore Generale IZSPLV), di Giuseppe Prioli (Presidente Associazione
Mediterranea Acquacoltori), di Pierantonio Salvador (Presidente Associazione Piscicoltori Italiani), di PaoloVarrella
(Presidente Cooperativa Miticoltori Associati). Questi gli argomenti trattati di seguito: "La molluschicoltura tra
ambiente e salute (Nicola Ungaro - ARPA Basilicata); "E. coli nei bivalvi: indicatore o patogeno?" (Patrizia Serratore,
UNIBO); "La normativa riguardante le aree di allevamento in concessione" (Cristina Pozzi); "Impianti di itticoltura e
pubblici usi del mare (Giovanni Pruneddu); "Il regime di controllo delle produzioni molluschicole (Giuseppe Spera).
Sabato 9 novembre 2019 alle 09:00:38 A.BO. bonatti@cittadellaspezia.com Segui @andbonatti.

Citta della Spezia
La Spezia
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«Turismo nautico, vogliamo essere competitivi»

Il comune di Massa Marittima firma l' accordo con le realtà dell' Argentario per attrarre visitatori con arte e cultura

MASSA MARITTIMA Il Comune ha sottoscritto a Porto Santo Stefano il
protocollo d' intesa per l' adesione al progetto Portoargentario che ha
come obiettivo la promozione del turismo nautico legato alle navi da
crociera di piccole e medie dimensioni (superyachts e luxury yachts)
provenienti spesso da paesi stranieri. Massa Marittima segue quindi l'
esempio di altri 12 Comuni della Provincia di Grosseto che avevano già
aderito al progetto. Si tratta di una iniziativa finalizzata alla promozione, in
ogni suo aspetto, del comprensorio della Maremma Toscana, in
particolare i comuni che hanno aderito e l' Argentario, nel mercato
internazionale attraverso l' organizzazione e la partecipazione a eventi di
settore. In pratica Portoargentario farà pervenire alle navi e ai passeggeri
che attraccano ai suoi porti, Porto Santo Stefano e Porto Ercole, una
proposta per sviluppare le attività turistiche dell' entroterra maremmano
tramite eventi, escursioni, organizzazione di press tour con giornalisti del
settore nautico e turistico e anche con la creazione di stand per la vendita
di prodotti locali nei porti di arrivo. «Si tratta di un primo passo importante
- ha dichiarato il sindaco Marcello Giuntini - perchè Massa Marittima ha
tutte le carte in regola, grazie alla sua arte, i monumenti e il paesaggio,
per diventare una meta anche per questa tipologia di turismo molto alta e
selezionata. In questo modo possiamo allinearci ad altre realtà già attive
in questo campo». «Crediamo molto in questo progetto - ha aggiunto Luca Santini (nella foto al momento della firma
con il sindaco di Monte argentario Franco Borghini) - perchè ci permette di diventare una meta ben riconoscibile.
Siamo convinti che ogni singolo visitatore potrà diventare un nostro potenziale "ambasciatore nel mondo"».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Marina di Carrara
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I l progetto

Arcipelago pulito ripartono le navi che raccolgono plastica in mare

I pescherecci per togliere la plastica dal mare sono pronti a ripartire, più
numerosi di prima. Il progetto "Arcipelago Pulito" si allarga e dopo
Livorno si uniscono alla sperimentazione Viareggio, Porto Santo Stefano
e Porto Ercole sull' Argentario, Castiglione della Pescaia e Piombino. Il
nuovo accordo con la Regione Toscana sarà firmato domani a Palazzo
Strozzi Sacrati. A sottoscrivere il nuovo patto ci saranno il ministero dell'
Ambiente, la Direzione marittima della Toscana, l' Autorità portuale d i
sistema del Mar Tirreno settentrionale, Legambiente, Unicoop Firenze e i
Comuni interessati. Rispetto all' intesa del 2018 si aggiungono anche
Unicoop Tirreno e il Nucleo operativo ecologico dei carabinieri. La firma
del protocollo avverrà nella sede della presidenza della Regione, per la
giunta parteciperà l' assessore Vittorio Bugli. Con la missione "
Arcipelago Pulito" la Toscana ha fatto da apripista in Italia. E non solo in
Italia. Il progetto toscano, il cui vero valore aggiunto e la caratteristica che
lo rende originale anche rispetto ad esperienze simili realizzate in altri
mari e parti del mondo è quello di aver saputo costruire una filiera
completa dalla raccolta allo smaltimento, è stato preso a modello prima
dal Parlamento europeo e poi da quello italiano per la legge " Salvamare".
Tutto è nato da un vuoto normativo, che andava colmato. Per assurdo
che possa sembrare, i pescatori che accidentalmente tirano su con le loro
reti non solo pesci ma anche rifiuti e plastiche ne erano considerati
responsabili nel momento in cui li conducevano in porto e sarebbero stati
quindi teoricamente costretti a pagarne i costi di smaltimento: nella pratica quello che accadeva è che i rifiuti venivano
rigettati in acqua. " Arcipelago Pulito" ha permesso di portarli a terra, con la soddisfazione di tutti. In sei mesi di
attività a Livorno una mezza dozzina di pescherecci hanno raccolto in mare diciotto quintali di rifiuti, pari ad un volume
di 24 mila litri. Su diciotto quintali, circa il 20 per cento è composto da plastiche riciclabili. Nelle reti a strascico sono
finite bottiglie, fascette, sacche e buste, ma anche lo sterzo di un motoscafo, una vecchia tanica e una torcia da sub.
Ogni anno vengono prodotte 280 milioni di tonnellate di plastiche. Entro il 2050 la cifra rischia di raddoppiare; e
almeno 8 milioni finiscono nei mari di tutto il mondo, compreso il Tirreno, portati dai fiumi o dalla risacca sulle
spiagge. Ad almeno 250 miliardi ammonterebbero nel solo Mediterraneo i microframmenti, quelli più pericolosi perché
finiscono nella catena alimentare.

La Repubblica (ed. Firenze)
Livorno
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Arcipelago Pulito 2.0, lunedì 11 novembre la firma per estendere la
sperimentazione ad altri porti della Toscana

FIRENZE - I pescherecci per togliere la plastica dal mare sono pronti a
ripartire, più numerosi di prima. Il progetto "Arcipelago Pulito" si allarga e
dopo Livorno si uniscono alla sperimentazione Viareggio, Porto Santo
Stefano e Porto Ercole sull' Argentario, Castiglione della Pescaia e
Piombino. Il nuovo accordo con la Regione Toscana sarà firmato lunedì
11 novembre 2019 a Palazzo Strozzi Sacrati a Firenze. A sottoscriverlo
ci saranno il Ministero dell' Ambiente, la Direzione marittima della
Toscana, l' Autorità portuale di sistema del Mar Tirreno settentrionale,
Legambiente, Unicoop Firenze e i Comuni interessati. Rispetto all' intesa
del 2018 si aggiungono anche Unicoop Tirreno e il Nucleo operativo
ecologico dei carabinieri. La firma del protocollo, a cui seguirà una
conferenza stampa, sarà alle 11.30 nella Sala Pegaso di Palazzo Strozzi
Sacrati in piazza del Duomo a Firenze, sede della presidenza della
Regione. Per la giunta regionale ci sarà l' assessore alla presidenza
Vittorio Bugli. Con Arcipelago Pulito la Toscana ha fatto da apripista in
Italia. E non solo in Italia. Il progetto toscano, il cui vero valore aggiunto e
la caratteristica che lo rende unico rispetto ad esperienze simili realizzate
in altri mari e parti del mondo è quello di aver saputo costruire una filiera
completa dalla raccolta allo smaltimento, è stato infatti preso a modello
prima dal Parlamento europeo e poi dal Governo e Parlamento italiano
per la legge "Salvamare" Tutto è nato da un vuoto normativo, da colmare.
Per assurdo che possa sembrare, i pescatori che accidentalmente tirano
su con le loro reti non solo pesci ma anche rifiuti e plastiche ne erano
considerati responsabili nel momento in cui li conducevano in porto e sarebbero stati quindi teoricamente costretti a
pagarne i costi di smaltimento: nella pratica quello che accadeva è che i rifiuti venivano rigettati in acqua. "Arcipelago
Pulito ha permesso di portarli a terra, con la soddisfazione di tutti. In sei mesi di attività a Livorno una mezza dozzina
di pescherecci hanno raccolto in mare diciotto quintali di rifiuti, pari ad un volume di 24 mila litri. Walter Fortini Fonte
http://www.toscana-notizie.it

Il Nautilus
Livorno
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rio marina

Il pontile finito sott' acqua nuova casa per le specie ittiche

Il Comune di Rio ha lanciato la proposta all' Autorità portuale di sistema «Spostiamo il relitto e usiamolo come luogo
per il ripopolamento del mare»

RIo MARINA. L' idea è originale. E il sindaco del Comune di Rio Marco
Corsini non ha esitato a proporla al presidente dell' Autorità portuale di
sistema Stefano Corsini. I resti del pontile minerario di Vigneria, che
ormai da più di un anno giacciono sotto il mare in balia delle mareggiate,
dovranno essere rimossi e spostati. Non solo. Il relitto sommerso, nell'
intenzione del sindaco di Rio, saranno una casa per i pesci, diventando a
tutti gli effetti un luogo sperimentale per il ripopolamento delle specie
ittiche. «Proponiamo - ha spiegato il sindaco in una nota diffusa dal
Comune di Rio - un confronto istituzionale aperto al contributo delle
associazioni di pescatori e di subacquei che meglio conoscono la
situazione dei fondali in modo tale da poter individuare la giusta
localizzazione dei detriti in questione». Insomma, a poco più di un mese
dall' affondamento del pontile di Vigneria, l' amministrazione cerca
ufficialmente un modo per sottrarre il manufatto ex minerario all' oblio. Il
28 ottobre del 2018 la struttura di ferro, situata nel braccio di mare a
poche centinaia di metri fuori dall' abitato di Rio Marina, si piegò
inesorabilmente sotto i colpi della mareggiata e le raffiche dei venti tesi
provenienti da sud. Il giorno successivo il mare terminò quello che aveva
iniziato. Il pontile è finito sott' acqua. Da allora dorme sotto la superficie
del mare, a pochi metri dalla costa. Quella del pontile di Vigneria, del
resto, era una fine annunciata. L' infrastruttura veniva utilizzata per
caricare di minerale i bastimenti che facevano la spola con gli impianti
siderurgici di Piombino e del resto d' Italia. La chiusura delle miniere, nel
1981, ha segnato il destino del pontile. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Aperto il bando per l' affidamento dei lavori

Lifting al sottopasso di via Mameli L' altezza supererà i due metri

È stato aperto negli scorsi giorni il bando di affidamento dei lavori di
rifacimento del sottopasso di via Mameli: sarà aperto fino alle 13 di
mercoledì prossimo (13 novembre). Le operazioni riguarderanno uno dei
principali tunnel di accesso alla spiaggia, lungo ben 68 metri. L' altezza,
come da progetto, supererà i due metri, mentre sarà largo almeno uno.
La durata del restyling è di 180 giorni consecutivi. Come ha specificato l'
assessore ai Lavori pubblici Valentina Barchiesi si tratta del secondo
bando, dopo che il primo era andato deserto, facendo così allungare i
tempi di intervento. Con questo nuovo, sono stati ampliati i requisiti delle
imprese che possono partecipare alla gara, prima limitati da una serie di
prescrizioni di altri soggetti coinvolti nel progetto. L' auspicio è che
stavolta vada a buon fine, per poter rendere il sottopasso fruibile per la
prossima stagione. Il progetto, per un importo di oltre 400mila euro e
finanziato dall' Autorità Portuale,  mira ad abbat tere le barr iere
architettoniche. Sarà infatti realizzato un ascensore lato monte, mentre
lato mare sarà realizzata una rampa per garantire la percorribilità anche a
disabili e mamme con passeggino.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Navettamento: Adsp intenzionata a prendere provvedimenti

CIVITAVECCHIA - L' Autorità di sistema portuale è intenzionata a fare
chiarezza, a mettere un punto e a definire i confini del navettamento all'
interno del porto. È questo quanto emerso nell' incontro di ieri pomeriggio
a Molo Vespucci tra i l presidente Francesco Maria di Majo e l '
amministratore delegato di Port Mobility Edgardo Azzopardi. «Il
presidente, al quale dovrò mandare lunedì una nota dettagliata - ha
spiegato a fine incontro Azzopardi, di comune accordo con il presidente -
ha ribadito l' intenzione di prendere ulteriori determinazioni per ribadire la
titolarità di Port Mobility. Nel corso della riunione inoltre il numero uno di
Molo Vespucci  ha assicurato di  aver predisposto una nuova
regolamentazione per largo della Pace, assicurando che quanto accaduto
giovedì non si ripeterà e annunciando una diffida per Medov». Medov
che, intanto, difende la sua proposta. «La sperimentazione effettuata era
stata in realtà ampiamente concordata con i competenti uffici del Comune
e con la locale associazione di Confcommercio - hanno spiegato - nel
corso di numerosi incontri tenutisi nei mesi di settembre e di ottobre, ed
era stata prevista svolgersi in un periodo dell' anno in cui l' impatto per la
cittadinanza sarebbe stato certamente ben gestibile». In realtà, secondo
quanto spiegato dal Pincio, né il sindaco, né il vice-sindaco ne sapevano
nulla fino a 48 ore prima della sperimentazione, che avrebbe aperto il
centro ci t tadino al l '  ingresso di  al t r i  3 bus gran tur ismo, che
potenz ia lmente po i  sarebbero potut i  d iventare mol t i  d i  p iù ,
congestionando ulteriormente il traffico e partalizzando la città. Giovedì la
società ha effettuato un trasferimento dei passeggeri della Sovereign - attraverso il pagamento di un biglietto da 5
euro - nelle aree dove è già autorizzata la fermata di pullman Gt, come quelle a ridosso di largo della Pace e nei
pressi della stazione ferroviaria. (09 Nov 2019 - Ore 08:17)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La cerimonia

E Grimaldi prende in consegna la "Grande Torino"

E' la nuova ammiraglia per il trasporto di auto del gruppo Grimaldi, la "
Grande Torino", battezzata ieri mattina. La nave, prima di sette unità
gemelle di ultima generazione, è stata battezzata nel corso di una
cerimonia nel cinquantesimo anniversario dall' avvio delle relazioni tra il
gruppo partenopeo e Fca, quando la prima nave car carrier con la livrea "
Grimaldi Lines" fu battezzata Warrington in omaggio alla Fiat UK la cui
sede era nell' omonima città inglese. La " Grande Torino" realizzata dal
cantiere cinese Yangfan di Zhoushan è lunga 199,90 metri e larga 36,45
metri con una stazza lorda di 65.255 tonnellate e una velocità di crociera
di 19 nodi. Può trasportare circa 7.700 CEU ( Car Equivalent Unit) o in
alternativa 5.400 metri lineari di merce rotabile e 2.737 ceu. Alla cerimonia
di battesimo, condotta dal presentatore Massimo Giletti - madrina della
nave la showgirl e conduttrice televisiva Cristina Chiabotto - hanno
partecipato le autorità locali, il vertice della Supply Chain di Fiat Chrysler
Automobiles, il top management del gruppo partenopeo e la comunità
portuale di Civitavecchia. « Diamo il benvenuto alla nuova ammiraglia del
nostro gruppo per il trasporto di auto, che rappresenta un ulteriore e
significativo passo in avanti nella direzione di una flotta che garantisca un
trasporto marittimo realmente sostenibile: la Grande Torino è infatti un'
unità altamente tecnologica, dotata di motore a controllo elettronico e di
sistemi all' avanguardia in grado di abbattere le emissioni inquinanti » , ha
detto l' amministratore delegato della compagnia armatoriale Manuel
Grimaldi. « Il nome di questa unità richiama la città dove ha sede operativa Fiat Chrysler Automobiles, onorando così
la lunga p artnership che ci lega da mezzo secolo a una delle più importanti case automobilistiche al mondo » ha
concluso l' ad del gruppo. k L' armatore Manuel Grimaldi.

La Repubblica (ed. Genova)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Battezzata "Grande Torino", mega car carrier Grimaldi

Porterà le auto Fiat-Chrysler negli Stati Uniti (7,700 unità di capacità) passando per Gioia Tauro, Valencia e Anversa.
Cerimonia a Civitavecchia insieme a Massimo Giletti e Cristina Chiabotto

La più grande car carrier al mondo è stata battezzata venerdì nel molo
Vespucci del porto di Civitavecchia. Grande Torino , prima di una serie di
sette unità ro-ro di nuova generazione, molto grandi e capienti, del gruppo
napoletano Grimaldi. La cerimonia è stata condotta dal presentatore
Massimo Giletti e la madrina è stata la showgirl ed ex miss Italia Cristina
Chiabotto . Come si evince dal nome, Grande Torino traporterà
principalmente le auto del gruppo Fiat Chrysler Automobiles. Grande
Torino è prima di sette unità gemelle commissionate dal Grimaldi al
cantiere cinese Yangfan di Zhoushan. È larga 36,5 metri, quindi post-
panamax, lunga 200 metri e con una stazza di 65,255 tonnellate. Può
trasportare ben 7,700 auto in un solo viaggio o 2,737 metri lineari di
carico. Grande l' efficienza e l' automazione a bordo. Soli 25 uomini di
equipaggio (nelle fasi di sbarco e imbarco si aggiungono i marittimi di
terra) gestiscono una nave che emette ossidi di azoto e di zolfo al di
sotto delle normative internazionali IMO che scatteranno dall' anno
prossimo, oltre ad un completo trattamento delle acque di zavorra. Sarà
impiegata sul collegamento ro/ro settimanale del gruppo Grimaldi tra il
Mediterraneo e i l Nord America. Servirà i porti di Gioia Tauro,
Civitavecchia, Livorno, Savona (Italia), Valencia (Spagna), Anversa
(Belgio), Halifax (Canada), Davisville, New York, Baltimora, Jacksonville,
Houston (USA), Tuxpan e Veracruz (Messico). «Quest' anno faremo 900
approdi a Civitavecchia, cento in più dell' anno scorso, per un totale di
700 mila passeggeri trasportati. Il nome è un omaggio alla grande
tradizione automobilistica italiana e anche alla nostra attività in questo settore. Grimaldi ha iniziato infatti le prime
attività alla fine nel 1956 con la Warrington, un' ex bananiera ribattezzata con il nome della città sede di Fiat Uk.
Grande Torino è un omaggio alla sede italiana di Fiat Chrysler Automobiles», spiega Emanuele Grimaldi ,
amministratore delegato del gruppo Grimaldi. All' evento hanno partecipato le autorità locali, il vertice della Supply
Chain di Fiat Chrysler Automobiles (FCA), il top management del gruppo partenopeo e la comunità portuale di
Civitavecchia. Saluti sono stati rivolti da Francesco Maria di Majo , presidente dell' Autorità di sistema portuale del
Tirreno centro Settentrionale; Vincenzo Leone , comandante della direzione marittima di Civitavecchia; Mauro Coletta
, direttore generale del ministero dei Trasporti; Ernesto Tedesco , sindaco di Civitavecchia.

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Battezzata la nave Grande Torino

GAM EDITORI

9 novembre 2019 - Si è svolta ieri  matt ina, presso i l  porto d i
Civitavecchia, la cerimonia di battesimo della nuova nave Pure Car &
Truck Carrier Grande Torino del Gruppo Grimaldi, condotta dal
presentatore Massimo Giletti. Madrina della nave è stata la showgirl e
conduttrice televisiva Cristina Chiabotto. All' evento hanno partecipato le
autorità locali, il vertice della Supply Chain di Fiat Chrysler Automobiles
(FCA), il top management del Gruppo partenopeo e la comunità portuale
di Civitavecchia. Saluti sono stati rivolti da Francesco Maria di Majo,
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, Vincenzo Leone, Comandante della Direzione Marittima di
Civitavecchia, Mauro Coletta, Direttore Generale del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Ernesto Tedesco, Sindaco di Civitavecchia,
nonché da Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo
Grimaldi. A seguito dei saluti, Mons. Cono Firringa, parroco della
Cattedrale di Civitavecchia, ha proceduto a benedire la nave. La
cerimonia si è conclusa con il taglio del nastro e la tradizionale rottura
della bottiglia da parte della madrina Cristina Chiabotto. L' evento ricade
nel cinquantesimo anniversario dall' avvio delle relazioni tra il gruppo
partenopeo e FCA, quando la prima nave car carrier con la livrea
"Grimaldi Lines" fu battezzata Warrington in omaggio alla Fiat UK la cui
sede era nell' omonima città inglese. La Warrington fu impiegata sul
collegamento tra l' Italia ed il Regno Unito trasportando auto Fiat
destinate al mercato britannico. "Diamo oggi il benvenuto alla nuova
ammiraglia del nostro Gruppo per il trasporto di auto, che rappresenta un ulteriore e significativo passo in avanti nella
direzione di una flotta sempre più ecofriendly, che garantisca un trasporto marittimo realmente sostenibile: la Grande
Torino è infatti un' unità altamente tecnologica, dotata di motore a controllo elettronico e di sistemi all' avanguardia in
grado di abbattere le emissioni inquinanti", ha dichiarato Emanuele Grimaldi. "Il nome di questa unità richiama la città
dove ha sede operativa Fiat Chrysler Automobiles, onorando così la lunga e fruttuosa partnership che ci lega da
mezzo secolo a una delle più importanti case automobilistiche al mondo", ha concluso l' AD del Gruppo. La Grande
Torino è la prima di sette unità gemelle commissionate dal Gruppo Grimaldi al cantiere cinese Yangfan di Zhoushan.
Lunga 199,90 metri e larga 36,45 metri, ha una stazza lorda di 65.255 tonnellate e una velocità di crociera di 19 nodi.
Può trasportare circa 7.700 CEU (Car Equivalent Unit) o in alternativa 5.400 metri lineari di merce rotabile e 2.737
CEU. Si tratta di una nave molto flessibile, grazie ai quattro ponti mobili e alle due rampe d' accesso, una laterale e
una in poppa: può quindi trasportare e imbarcare non solo autovetture ma anche qualsiasi tipo di carico rotabile, come
camion, trattori, autobus, scavatrici, fino a 5,3 metri di altezza. Dal punto di vista ambientale, la Grande Torino è una
nave altamente efficiente. È, infatti, dotata di un motore Man Energy Solutions a controllo elettronico, come richiesto
dalle nuove normative per la riduzione delle emissioni di ossido di azoto (NOx), nonché di uno scrubber per l'
abbattimento delle emissioni di ossido di zolfo (SOx). Rispetta, inoltre, le più recenti normative in termini di
trattamento delle acque di zavorra. La Grande Torino sarà impiegata sul collegamento ro/ro settimanale del Gruppo
Grimaldi tra il Mediterraneo ed il Nord America, principalmente per trasportare veicoli FCA.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mezzogiorno in recessioneOltre l' ex Ilva . Perso il 24,7% del valore aggiunto in 10 anni Delle 47 crisi
aperte al Mise, 20 sono in regioni meridionali

Pochi investimenti e false ripartenze Avanza il deserto industriale del Sud

Nino Amadore, Vera Viola

Al Sud piove sul bagnato. Ma non si tratta di una pioggerellina da nulla: è
una tempesta. Nel Mezzogiorno, secondo gli ultimi dati di Bankitalia
diffusi qualche giorno fa, tra il 2007 e il 2017 il valore aggiunto della
produzione industriale è crollato in media del 24,7 per cento. Un dramma,
che non tiene conto ovviamente della tragedia in cui si trova il comparto
costruzioni, cui si aggiungono le ultime drammatiche storie di crisi
aziendali. Ilva e Whirlpool sono la punta di un iceberg che affonda in un
Mezzogiorno d' Italia ormai nuovamente alle prese - come attesta la
Svimez - con la recessione. Jabil, Dema, Irisbus, Wartsila in Campania, e
poi Dema ancora in Puglia cui si aggiungono le storiche aree di crisi
siciliane: quella di Gela dove all' impegno di Eni non è seguito fin qui un
altrettanto importante avvio della reindustrializzazione dell' area; quella di
Termini Imerese il cui fallimento è stato certificato dalle indagini della
magistratura su Blutec e i progetti di rilancio (mancati) dell' ex stabilimento
Fiat. Vertenze all' ordine del giorno di incontri con i sindacati nelle sedi
regionali e in molti casi titoli dei faldoni riposti sul tavolo della task force
per le crisi da poco istituita dal ministro dello Sviluppo economico
Stefano Patuanelli. Dei 47 tavoli di crisi aperti al ministero dello Sviluppo
Economico (su circa 100 tavoli di monitoraggio), 20 riguardano le regioni
meridionali. «Nessuna reindustrializzazione può dirsi riuscita», dice il
segretario della Fim Cisl della Campania, Raffaele Apetino. E infatti
Invitalia cerca con il lumicino investitori. Si pensi alla ex Irisbus, di Flumeri,
in provincia di Avellino. Il 9 ottobre si è tenuto l' ultimo incontro sulla vertenza IIA-Industria italiana autobus, perché a
quasi cinque anni dalla nascita della newco che ha unito la Irisbus di Avellino e la Bredamenarini di Bologna e a quasi
un anno dal salvataggio Invitalia-Leonardo non si trovano investitori privati disposti ad affiancare la Karsan e a
ricapitalizzare per 9 milioni. C' è un contratto di sviluppo da oltre 30 milioni in ballo a Flumeri che è lettera morta da tre
anni e la produzione di bus resta delocalizzata per lo più in Turchia. «Si stanno ridefinendo gli investimenti da
realizzare ad Avellino - dicono fonti di Invitalia - pensiamo che si possano portare in Italia nuove produzioni di autobus
elettrico». Oppure il caso Alcoa (si veda l' articolo affianco), sulla cui ripartenza dopo anni di crisi pesa il mancato
riconoscimento delle agevolazioni sul costo dell' energia. Eppure gli strumenti per incentivare investimenti industriali
non mancano, ma la verità è che molti di questi non sono mai partiti o hanno avuto una scarsa applicazione. Si pensi
alle Zes che avevano suggerito grandi speranze, riattivando anche i soggetti sul territorio come le autorità portuali e gli
enti locali, sono rimaste in una palude di ripensamenti per oltre un anno. «Dal 25 settembre è operativo il modulo per
la richiesta del credito d' imposta _ fa presente Pietro Spirito, autorità portuale di Napoli - sono solo poche settimane,
attendiamo richieste e progetti». Poi aggiunge: «È chiaro che non servono solo incentivi, ma sopratutto la fiducia delle
imprese». Si pensi alle agevolazioni per le aree di crisi e di crisi complessa. Le Regioni hanno mappato una serie di
aree (forse troppe) e per chi voglia investire sono disponibili credito d' imposta, contratti di sviluppo, aiuti alla ricerca e
alla formazione. Eppure tutto ciò non basta a reindustrializzare. «Partiamo da una situazione di grave crisi - dice Vito
Grassi, presidente di Confindustria Campania

Il Sole 24 Ore
Napoli
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e di Unione industriali di Napoli - facciamo incontri in Regione Campania per aiutare le imprese che hanno già
utilizzato tutta la cassa integrazione possibile». E racconta: «Cerchiamo anche di spingere le aziende in crisi a
riconvertirsi - dice - ma è difficile convincere a reinvestire in aree con scarsa dotazione di strade, di banda larga, con
servizi primari inadeguati, Purtoppo questo è un antico problema a cui non è stata data nessuna risposta». E poi gli
investimenti mancati, sia pubblici che privati. La regola del 34% degli investimenti da riservare al Sud è stata
disattesa. A settembre il tasso di assorbimento dei fondi Ue 2014-2020 era fermo al 20%. E il Fondo sviluppo
coesione, cioè la parte nazionale delle cosiddette risorse straordinarie per il Sud, al 30 giugno era all' 11% di fondi
impiegati su un programmato di 45 miliardi. I patti per il Sud, che dell' Fsc sono una quota, con le eccezioni di
Campania e Puglia, sono fermi a livelli quasi impercettibili. La mancanza di investimenti influisce su fiducia degli
imprenditori e convenienze. Whirlpool per ora ha solo rinviato a marzo la cessione dello stabilimento di Napoli con
412 dipendenti: decisione adottata a ridosso della scadenza del primo termine (ultimatum) fissato dalla multinazionale
al 31 ottobre. In ottobre la casa statunitense aveva annunciato l' intenzione di cedere alla svizzera Psr per la
produzione di conteiner refrigerati. Ma la proposta non è piaciuta né ai lavoratori e sindacati, né al governo, poiché
piano industriale (poco noto) e acquirenti vengono giudicati inaffidabili. Il vertice di Whirlpool denuncia un problema di
sostenibilità di una produzione che ha subito una flessione di mercato. Può il Sud competere con Slovacchia e
Polonia, che offrono agevolazioni cospicue e basso costo del lavoro? Jabill, in provincia di Caserta, ha da mesi
denunciato lo stato di crisi e per 350 dipendenti su 700, che vedono il lavoro a rischio. L' azienda produce
componentistica elettronica e soffre di carenza di ordini. Poi ci sono le imprese che sembrava avessero superato la
crisi, ma ci sono state ricadute. Dema, azienda del settore aerospaziale, è stata pochi giorni fa oggetto di un incontro
al ministero. Dopo l' acquisizione di due anni fa da parte del fondo inglese Bybrook Capital , si è riaperta la crisi.
Dema tra Napoli, Brindisi, Benevento, conta 213 esuberi su 733 dipendenti. In generale al Sud anche settori un tempo
forti cominciano a destare qualche preoccupazione come spiega il segretario regionale della Uil Claudio Barone: «Il
principale settore industriale siciliano rimane l' Oil che rappresenta più del 60% dell' export isolano - dice il sindacalista
-. A Priolo sono in programma significativi investimenti da parte degli algerini di Sonatrach, subentrati a Exxon.
Preoccupazioni, invece, per i russi di Lukoil che minacciano di rinunciare alla raffinazione e a rimanere solo per lo
stoccaggio mentre la Regione siciliana continua a non ascoltarli». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Napoli
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ZES, seminario a Foggia. Toma: Adriatica, un' unica identità

Campobasso - Seminario tecnico sulla ZES, questo pomeriggio, presso
la Sala convegni Fantini, organizzato da Confindustria Foggia. Presente,
fra gli altri, Ugo Patroni Griffi, presidente Autorità di sistema portuale
Mare adriatico meridionale, al quale sono state affidate le conclusioni. Fra
i relatori, il presidente della Regione Molise, Donato Toma, che è
intervenuto su "Attuazione delle ZES in Molise e sinergie con la Regione
Puglia". Riguardo alla ZES Adriatica che, com' è noto, coinvolge Molise e
Puglia, Toma ha sottolineato un dato estremamente positivo, vale a dire
la considerazione che le due regioni sono riuscite, in tempi brevi, a
chiudere insieme un momento importante della loro programmazione e
delle loro ambizioni strategiche. Il governatore ha ricordato le ragioni
culturali, storiche, di affinità, di vicinanza tra i due territori, che hanno
consentito di attivare una programmazione ZES condivisa. Sinergie che
si esplicano su più fronti, a partire da un nuovo posizionamento del porto
di Termoli, che sarà fortemente integrato con la rete portuale pugliese. Un
accenno, poi, alla semplificazione normativa, in quanto Toma, quale
presidente della Regione Molise, ha ricevuto l' incarico dal Ministero della
Coesione di coordinare tutte le regioni italiane interessate dalle ZES ai fini
di migliorare le capacità attrattive in termini di significativa semplificazione
per ogni tipologia di permessi e autorizzazioni necessarie. E poi, il Piano
di miglioramento infrastrutturale, soprattutto per le aree industriali del
Molise centrale, che scontano un livello decisamente inadeguato, Piano
attualmente sui tavoli del Ministero delle Infrastrutture. In prospettiva, si
lavora ad avere un' immagine unica, segno di un' offerta vincente di accompagnamento e garanzia di allocazione nei
termini e nei modi migliori, e a condividere la gestione di un form unitario di richiesta. Si valuterà, infine,
congiuntamente, la possibilità di mettere in campo anche azioni di accompagnamento, che abbiano a riferimento
sistemi d' incentivazione e di supporto, di natura similare, in modo di far percepire un' immagine di forte omogeneità e
una sola identità di ZES Adriatica.

Il Nautilus
Bari
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Zes Adriatica, Toma a Foggia: "Porto di Termoli integrato a quelli pugliesi"

Seminario tecnico sulla Zes, ieri pomeriggio 8 novembre nella Sala
convegni Fantini, organizzato da Confindustria Foggia. Presente, fra gli
altri, Ugo Patroni Griffi , presidente Autorità di sistema portuale Mare
adriatico meridionale, al quale sono state affidate le conclusioni. Fra i
relatori, il presidente della Regione Molise, Donato Toma, che è
intervenuto su 'Attuazione delle ZES in Molise e sinergie con la Regione
Puglia'. Riguardo alla Zes Adriatica che, com' è noto, coinvolge Molise e
Puglia, Toma ha sottolineato un dato estremamente positivo, vale a dire
la considerazione che ' le due regioni sono riuscite, in tempi brevi, a
chiudere insieme un momento importante della loro programmazione e
delle loro ambizioni strategiche '. Il governatore ha ricordato 'le ragioni
culturali, storiche, di affinità, di vicinanza tra i due territori, che hanno
consentito di attivare una programmazione ZES condivisa. Sinergie che
si esplicano su più fronti, a partire da un nuovo posizionamento del porto
di Termoli, che sarà fortemente integrato con la rete portuale pugliese '.
Un accenno, poi, alla semplificazione normativa, in quanto Toma, quale
presidente della Regione Molise, ha ricevuto l' incarico dal Ministero della
Coesione di coordinare tutte le regioni italiane interessate dalle Zes ai fini
di migliorare le capacità attrattive in termini di significativa semplificazione
per ogni tipologia di permessi e autorizzazioni necessarie. E poi ' il Piano
di miglioramento infrastrutturale , soprattutto per le aree industriali del
Molise centrale, che scontano un livello decisamente inadeguato, Piano
attualmente sui tavoli del Ministero delle Infrastrutture. In prospettiva, si
lavora ad avere un' immagine unica , segno di un' offerta vincente di accompagnamento e garanzia di allocazione nei
termini e nei modi migliori, e a condividere la gestione di un form unitario di richiesta. Si valuterà, infine,
congiuntamente, la possibilità di mettere in campo anche azioni di accompagnamento, che abbiano a riferimento
sistemi d' incentivazione e di supporto, di natura similare, in modo di far percepire un' immagine di forte omogeneità e
una sola identità di Zes Adriatica '.

Primo Numero
Bari
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Porti pugliesi adriatici in crescita, Brindisi in controtendenza

I dati dei primi nove mesi del 2019. I minerali ferrosi hanno limitato i danni. La frenata sulle colmate

MARCELLO ORLANDINI

BRINDISI - Sono disponibili, dopo quelli del terzo trimestre 2019, anche i
dati progressivi del traffico nei primi nove mesi dell' anno in corso , fonte
l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale. La politica e
gli amministratori brindisini potranno così avere contezza obiettiva del
trend del nostro porto reso ancora più preoccupante dall' andamento
opposto della rete governata dalla stessa authority al netto dei dati di
Brindisi, e da ciò che sta accadendo a poche decine di chilometri di
distanza, attorno ai destini dell' acciaieria di Taranto. Danni limitati dal
discusso traffico di minerali ferrosi Nel periodo gennaio-settembre 2019 il
porto di Brindisi ha perduto 662.282 tonnellate di merci rispetto allo
stesso periodo del 2018, in percentuale il -10,9 per cento. La perdita nelle
rinfuse liquide è stata del 6,2 per cento, e del 22 per cento in quella delle
rinfuse solide. La voce che sino a pochi anni reggeva la parte più
importante del fatturato del porto, il carbone , accusa nei nove mesi del
2019 in questione un altro calo del 36,4 per cento, 755.775 tonnellate in
meno rispetto allo stesso periodo del 2018. Il soccorso più rilevante è
giunto dai minerali ferrosi per l' acciaieria tarantina. Al carbone le Arcelor
Mittal il Comune ha detto no, per cui quel traffico è stato dirottato in
Calabria. A Brindisi si movimenta invece il ferro che ha portato al +280,6
per cento la voce "minerali cementi calci", che rispetto ai primi nove mesi
del 2018 ha registrato un incremento di 136.088 tonnellate. Una delle
poche categorie col segno più di questa statistica ufficiale. Tornano nella
colonna delle voci attive, ma di un soffio, le merci varie in colli (+0,7), ma
resta in rosso la voce delle merci roll in - roll off, quelle su Tir e trailer, che segnano nei nove mesi un -3,1 per cento,
confermato dalla perdita contestuale di 3.7733 unità ro-ro (camion e rimorchi), che calano del 4,2 per cento. Sempre
nel gennaio-dicembre 2109 il conto progressivo dei passeggeri non beneficia del piccolo progresso dei tre mesi estivi
(luglio-settembre), segnando il -16 per cento nei movimenti del traffico crocieristico, e un -0,9 in quello dei traghetti per
Grecia e Albania. La rete dei porti pugliesi tutta in attivo senza Brindisi Nel gennaio-settembre 2019 il risultato
consolidato dei traffici dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale senza il porto di Brindisi non
conosce il segno meno. La rete Bari, Barletta, Monopoli, Manfredonia registra il +9,4 nelle merci totali, il +22,9 nelle
rinfuse liquide, il +16,8 nelle rinfuse solide, poi il +2,9 nelle merci varie in colli, il +20 per cento nel traffico passeggeri
dei traghetti e il +15,7 nelle crociere, il +27 nel traffico container, il più 4,6 per cento nel traffico delle unità ro-ro con
5.360 Tir e trailer in più. L' effetto boomerang della fermata dell' acciaieria Brindisi non è ancora la palla al piede di
questo network di porti, ma può essere la grande risorsa da sfruttare, il porto con maggiori potenzialità di crescita. Ma
bisogna sbloccare le opere, accelerare gli iter, consentire a chi deve trovare compagnie ed investitori di poter
formulare offerte concrete agli armatori e agli operatori internazionali. Con un occhio a quanto sta accadendo a
Taranto : la chiusura dell' acciaieria segnerebbe un colpo gravissimo per l' economia portuale tarantina, ma anche
Brindisi perderebbe quella frazione di traffico di cui abbiamo già parlato e che ha attivato anche una filiera non
trascurabile nell' autotrasporto. L' Authority continua comunque a promuovere Brindisi Smentendo le solite storie sulle
preferenze per il porto di Bari, dove però i progetti volano grazie alle sinergie tra Adsp e amministrazioni locali,
mentre qui sono fermi, l' authority continua a proporre Brindisi a potenziali investitori anche in Cina , e lo farà a breve,
assieme al porto di Manfredonia, anche con Umberto Masucci, presidente della holding

Brindisi Report
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portuale F2i Spa , che conosce bene Brindisi dai tempi in cui era presidente nazionale degli agenti marittimi. Porti e
diritto italiano ed europeo L' occasione potrebbe essere il convegno che si terrà a Bari nel pomeriggio del 15
novembre su "I porti italiani alla prova dei mercati internazionali" (ore 15, Sala Ordine degli Avvocati, Palazzo di
Giustizia in piazza De Nicola), dove tra i relatori ci sarà anche il professore emerito di Diritto dell' Unione europea
Sergio Maria Carbone . Carbone, assieme al collega Francesco Munari , ordinario di Diritto dell' Unione europea, ha
scritto il saggio "I porti italiani e l' Europa". In cui c' è un interessante passaggio proprio su questioni che ritroviamo in
una delle vicende che fanno da freno alle opere portuali a Brindisi. In una pagina il caso Brindisi A proposito degli
impatti ambientali e del rispetto delle norme di cui i sistemi portuali sono tenuti al rispetto, Carbone e Munari scrivono
quanto segue: "per altro verso, anche l' esigenza di far svolgere la procedura Vas (Valutazione ambientale strategica,
ndr) in sede di redazione dei documenti di pianificazione di sistema e portuale ex articolo 5.2 quater, lettera C (Analisi
della coerenza dei singoli strumenti di pianificazione, ndr) costituisce altro elemento nel quale la comunità cittadina
può svolgere un ruolo partecipativo a beneficio dei propri interessi, beninteso nell' ambito della reciproca leale
cooperazione con l' Adsp e con le altre amministrazioni, cui si è più volte fatto riferimento in precedenza". Per pura
coincidenza nella stessa pagina, il paragrafo seguente recita sempre a proposito della legge sulla portualità: "Da
ultimo, in tema ambientale, un breve cenno merita la disciplina dei dragaggi, che è stata disciplinata compiutamente
nel 2012, con l' introduzione di un nuovo articolo 5 bis della legge 84/1994: in estrema sintesi, la ratio legis alla base
della corposa disposizione in esame è quella di consentire la regolare manutenzione dei fondali e il loro
approfondimento , che specie negli ultimi anni, si è imposto a causa del crescente (e non positivo) gigantismo navale;
preservare l' ambiente; ottimizzare il reimpiego dei sedimenti dragati - in particolare per l' effettuazione di opere
marittime mediante riempimento e tombamento degli specchi acquei - in un' ottica che, oggi, possiamo definire del
tutto coerente con i dogmi della cosiddetta economia circolare , volta cioè a massimizzare il riutilizzo delle risorse
naturali e ambientali in funzione di soddisfare i bisogni produttivi e di sviluppo dei sistemi economici". Chiaro, no?
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Porto di Gioia, in arrivo le tre gru più grandi del Mediterraneo

Alfonso Nasoreggio calabria Gli investimenti di Msc per Gioia Tauro
iniziano a prendere forma. La società del gruppo Aponte che da aprile
scorso controlla il porto di Gioia Tauro punta sopratutto sul miglioramento
dell' infrastruttura ma anche su una maggiore produttività dei lavoratori.
Come ha annunciato il commissario dell' Autorità Portuale, Andrea
Agostinelli, nel corso di una intervista al "Messaggero Marittimo", giornale
di settore, sabato prossimo dovrebbero arrivare a Gioia Tauro tre
nuovissime gru cinesi, saranno le più grandi gru del Mediterraneo. La
consegna, però, sembra che sia slittata di qualche giorno per le avverse
condizioni meteorologiche. «Per noi è un motivo di grande soddisfazione
potere rilanciare il porto. Oltre al 14% di incremento dei traffici noi
puntiamo ad aumentare la media attuale di 40mila contenitori alla
settimana (dati questi che non si registravano da anni). Ma si può fare di
più considerando che in questo anno abbiamo registrato nove giorni di
sciopero con le attività del terminal completamente ferme). Il grande
rilancio avverrà comunque nel 2020». Msc ha fatto arrivare già una parte
dei nuovi carrelli e sta investendo anche sul piazzale per migliorare la
performance dei lavoratori, punto debole- secondo i piani alti della
società che ha sede a Ginevra- dello scalo calabrese. «A questa attività-
aggiunge sempre Agostinelli - contribuisce anche lo Stato con un
investimento di circa 5 milioni di euro». Durante la fase di arrivo delle gru
dovrebbe essere presente il numero uno della Msc, Gianluigi Aponte, che
non è mai arrivato in Calabria e che a Gioia Tauro sta piazzando uomini
di sua fiducia. Ma Gioia Tauro da sempre è al centro di una concorrenza agguerrita dei porti africani. «La nostra
concorrenza è quella che fa tangeri in Marocco dove grazie alla facilitazioni del governo locale e alle zone
economiche speciali lo scalo galoppa e mette in difficoltà gli scali italiani del meridione». Per questo oltre all'
intervento infrastrutturale del terminal gioiese, serviranno ulteriori investimenti a livello centrale in termini di
semplificazione e fiscali per migliorare la performance della portualità del Mediterraneo. Accanto alle novità positive,
però, a Gioia Tauro, si sta registrando la contrazione del terminal auto gestito dal gruppo Grimaldi. Investimenti
concretidel gruppo MscCi sarà l' armatore Aponte.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Andrea Agostinelli: "Aspettiamo il rilancio di Gioia Tauro nel 2020"

Il commissario straordinario parla del futuro del porto

Redazione

CIVITAVECCHIA Andrea Agostinelli commissario straordinario del porto
di Gioia Tauro, fa una panoramica sulla situazione attuale e quella futura
del porto, in occasione della cerimonia di battesimo della Grande Torino.
Sono partiti nuovi investimenti da parte di Msc e dello Stato per il terminal
contenitori che insieme a quello automobilistico costituisce il futuro del
porto spiega. Purtroppo la situazione dell'ultimo anno non è stata
semplice, spiega, e ad oggi la movimentazione è di circa 40 mila
contenitori a settimana. Si potrà fare di più dopo la riasfaltatura totale dei
piazzali a cui lo Stato ha contribuito con circa 5 milioni di euro.
Aspettiamo adesso un grande rilancio per il 2020. Il problema dei dazi per
Agostinelli incide in parte, la difficoltà più grande per i porti meridionali è a
suo avviso, la concorrenza col porto di Tangeri: Le facilitazioni del
Governo marocchino nello scalo, in parte penalizzano il nostro.

Messaggero Marittimo
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Onorato: «Ecco il progetto Sinergest»

Depositata una proposta per la gestione dell' Isola Bianca, ma per salvare i lavoratori adesso servirà una
prorogafronte del portoSa Corroncedda sotto sequestro la maxi discaricafronte del porto

Sigilli alla maxi discarica di Sa Corroncedda. Gli agenti della polizia locale
hanno eseguito il provvedimento della Procura di Tempio che sul caso dei
rifiuti abbandonati alla periferia della città aveva aperto una inchiesta. Il
procuratore Gregorio Capasso aveva concentrato l' attenzione sulla
bomba ecologica di Sa Piana manna dopo il doppio esposto presentato
dai comitati Quattro corsie e Complanari, oggi fusi nel gruppo Salute,
Ambiente e Legalità. Due denunce molto dettagliate che hanno fatto
scoprire all' amministrazione l' emergenza ambientale e sanitaria. Doppia.
Non solo le montagne di rifiuti alte oltre due metri che da via Conca Onica
arrivano fin dentro l' ex campo nomadi. Ma anche la presenza di cinque
famiglie con bambini piccoli  al seguito che non hanno ancora
abbandonato l' area e vivono senza luce e senza gas dalla scorsa estate.
Dopo un mese di indagini la Procura ha deciso di mettere i sigilli all' area.
L' ingresso al campo adesso è controllato 24 ore su 24. Due persone
verificano chi entra e chi esce. Le telecamere sorvegliano la via in cui non
un solo sacchetto è stato rimosso nell' ultimo mese, da quando cioè è
scoppiato il caso della maxi discarica. Il Comune ha garantito un
intervento di bonifica, ma non si conosce ancora la quantità di rifiuti
accumulata. Nemmeno i costi che il Comune dovrà pagare per la
rimozione e la bonifica. Inizialmente si era parlato di tre milioni di euro,
ma visto il disastro che si estende sino al Padrongianus potrebbe essere
una cifra ottimistica. (se.lu. ) di Giandomenico MelewOLBIAIl colpo di
scena si materializza al tramonto. Venerdì sera la Sinergest ha depositato una proposta di project financing per la
gestione del porto Isola Bianca di Olbia. Una partita a carte coperte in cui l' asso viene calato sul tavolo allo scadere.
«Abbiamo inviato all' Autorità di sistema portuale della Sardegna una offerta a 360 gradi, basata su un programma di
riqualificazione totale del porto Isola Bianca di Olbia, vogliamo far diventare Olbia il centro del Mediterraneo per i
traghetti ma, soprattutto, per le crociere - rivela Achille Onorato, amministratore delegato di Moby, socio di
maggioranza Sinergest -. Non sono un giurista, ma credo ci siano le condizioni per ottenere dall' Autorità portuale una
proroga tecnica per la gestione della stazione marittima, in attesa della definizione della gara». I lavoratori. Questa
ultima richiesta diventa fondamentale per il destino dei trenta lavoratori fissi della Sinergest, che avevano ricevuto le
lettere di licenziamento in vista della scadenza della proroga della concessione prevista per il prossimo 31 dicembre.
«Il gruppo Moby è radicato in Sardegna, diamo lavoro a più di 500 persone, contribuiamo al 1,3% del Pil dell' isola e
al 12% di quello turistico - spiega Achille Onorato -. Il nostro obiettivo è quello di creare posti di lavoro, non
distruggerli. Ovviamente se ci viene imposto di lasciare la gestione dell' Isola Bianca e nelle more della gara sarà l'
Autorità portuale a gestire la stazione marittima, credo sia un loro dovere farsi carico del personale. Venendo meno la
concessione non possiamo garantire la prosecuzione del rapporto di lavoro con il personale che svolgeva mansioni
per quella stessa concessione». La concessione. La Sinergest, quindi, rilancia, con una proposta di finanza di
progetto per la stazione marittima che, esaurita la prima fase dell' avviso esplorativo di sollecitazione al mercato, che
non ha registrato concorrenti, punta al bersaglio grosso. «La gara per il porto di Olbia è andata deserta perché gli
obiettivi perseguiti erano, a nostro parere, di breve periodo - precisa Onorato -. Il nostro

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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progetto, invece, vuole creare valore permanente per il territorio. Fino a questo momento ci siamo mossi all' interno
dei paletti imposti dalla vecchia concessione, Sinergest ora guarda al futuro. Noi oltre che armatori nasciamo come
terminalisti, lo facciamo di mestiere. Abbiamo concessioni in altri porti e sappiamo fare il nostro lavoro». Livorno,
Napoli, Catania. Il Gruppo Onorato punta ora al rilancio di Olbia. «Il nostro progetto punterà sui traghetti ma anche
sulle crociere, pensiamo a una riqualificazione che valorizzi il porto e anche la città - sottolinea Onorato -. L' area
portuale deve diventare parte della città. A Livorno abbiamo portato avanti un programma di miglioramento dell' area
portuale che la unisca alla città, con verde pubblico e servizi per i cittadini. Vogliamo proiettare l' Isola Bianca verso il
futuro». La Port authority. Ora la palla passa di nuovo nel campo dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna. I
possibili scenari? Nelle more della valutazione del progetto della Sinergest, in vista della gara per la gestione dell'
Isola Bianca, la Port authority potrebbe decidere per una proroga tecnica della concessione a favore della società a
capitale misto pubblico-privato, che vede il Comune di Olbia come socio di minoranza Fino al termine del prossimo
31 dicembre esisterebbero tempi e modi per arrivare a una soluzione condivisa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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«Per la prima volta è stato definito il fabbisogno dei servizi»

l' authority

L' Autorità d i  sistema portuale della Sardegna ha promosso una
sollecitazione di mercato ad evidenza pubblica, con lo scopo di attrarre
una o più proposte progettuali di partenariato pubblico-privato sulla
gestione del terminal passeggeri del porto Isola Bianca di Olbia, dei
servizi di interesse generale ai passeggeri, dei parcheggi di auto,
rimorchi, semirimorchi, supporto all' autotrasporto e agli operatori, nonché
sull' esecuzione di interventi di riqualificazione dello stabile. Criteri
qualitativi a fronte dei quali è stato posto un canone base di disponibilità,
a carico dell' ente, pari a poco più di un milione e 900 mila euro annui.
«Supportato dall' advisor Sinloc, lo staff dell' ente ha compiuto un lavoro
estremamente complesso e completo che non andrà sicuramente perso,
ma costituirà una base valida dalla quale partire - ha precisato Massimo
Deiana, presidente dell' Authority -. Per la prima volta è stato delineato,
qualificato, quantificato e reso pubblico il fabbisogno dei servizi del porto.
Tutto è stato inserito in un quadro conforme ai principi di evidenza
pubblica e proiettato verso una dimensione internazionale».(g.d.m. )

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Zone economiche Priolo presenta la nuova istanza

Già escluso. Il territorio del comune industriale non è inserito nell' elenco ma il commissario dell' autorità portuale dà
nuove speranze dopo il vertice col sindaco

Priolo. Il Comune di Priolo è stato escluso dalle Zes (Zone economiche
speciali), ma è stata avanzata una nuova richiesta. Decisione, questa che
è stata presa nel corso dell' incontro che il sindaco Pippo Gianni ha avuto,
a palazzo di città, con il commissario dell' Autorità Portuale del Mare di
Sicilia Orientale Emilio Errigo. L' argomento dell' esclusione di Priolo dalle
aree Zes, infatti, è stato uno dei temi al centro dell' incontro. Errigo ha
ringraziato il primo cittadino di Priolo per l' accoglienza ricevuta e ha
assicurato la più ampia collaborazione per raggiungere insieme risultati
concreti, quelle che Errigo ha chiamato "buone azioni". A proposito delle
aree Zes, Priolo è stata attualmente esclusa. La Regione ha comunicato
che, secondo l' Autorità Portuale, il Comune di Priolo non avrebbe
risposto in maniera conforme alle indicazioni del bando. Durante l'
incontro di ieri, il commissario Errigo ha smentito quanto detto dall'
assessore regionale competente, invitando il Comune di Priolo a
ripresentare richiesta di inserimento nelle Zes e annunciando che l'
Autorità Portuale esprimerà parere positivo, vista la conformità alle
indicazioni del bando. Nella nuova richiesta, si rendono disponibili alcune
aree ritenute adatte e più funzionali alle necessità del territorio. Altro
elemento da non sottovalutare, il fatto che le superfici presentate dal
Comune sono nettamente inferiori a quelle assegnate. L' intento delle Zes
è quello di attrarre nuovi investimenti, facilitando il percorso di chi decide
di scommettere sul nostro territorio, attraverso il credito d' imposta per
investimenti, sgravi fiscali, agevolazioni sul lavoro, ammortamenti per le
aziende. Il sindaco Gianni ha poi invitato il commissario dell' Autorità Portuale a presenziare all' incontro previsto per
lunedì prossimo con il Ministro dell' Ambiente, Sergio Costa. Il Commissario Errigo ha infine annunciato al primo
cittadino che presto lo accoglierà, insieme agli assessori comunali, nella sede dell' Autorità Portuale, dove saranno
ricevuti anche dai dirigenti, in modo da affrontare le varie problematiche e cooperare per la loro soluzione, ognuno per
le proprie competenze. Paolo Mangiafico.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Nuova proposta, tunnel sottomarino per collegare A19 e A29 con l' aeroporto:
progetto da 1,2 miliardi di euro

PALERMO - Un tunnel sottomarino lungo 12 chilometri per collegare gli
hub portuale e aeroportuale di Palermo e la grande viabilità delle due
autostrade A29 Palermo-Mazara del Vallo e la A19 Catania-Palermo
bypassando la città e dunque senza impatto sulla viabilità ordinaria. È
questo i l  progetto da 1,2 mil iardi presentato al ministero delle
Infrastrutture al quale spetterà il compito di inserirlo tra le opere
finanziabili con le risorse del programma UE 'ultimo miglio' . Il progetto è
stato illustrato ieri mattina dal provveditore alle opere pubbliche di Sicilia e
Calabria, Gianluca Ievolella , e al vice ministro Giancarlo Cancelleri . A
real izzarlo, come r iporta Ansa, è stata l '  Autorità portuale i n
collaborazione con Regione Siciliana, comune di Palermo e Anas. Per
realizzare l' opera, secondo Ievolella occorreranno 5 anni . Fonte foto:
Ansa.

New Sicilia
Palermo, Termini Imerese


